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BUONA PASQUA
FATTA !

E’ facile giocare a palla. Il difficile è fare la palla,

Dopo il Presidente Napolitano è toccato al Pontefice Romano ricevere i nostri magnifici

Il trio Li-D’A-Chio ricevuti  da Benny 16°

Prosegue il tour trionfale del magnifico Trio Teramano.
Dopo essere stati ricevuti dal Presidente della Repubblica
Napolitano, il Trio delle meraviglie è stato ricevuto  in Vati-
cano, dal papa Benny 16°, al quale è stato portato in dono
l�album intitolato �Una vita�, che contiene molti brani di
grande successo. Il Trio Teramano, a cui la tournée sta por-
tando grandi soddisfazioni, è stato accolto nella sala
delleudienze con un bel �Magnificat�m durante ilcolloquio
con il Pontefice è stato rallegrato con un �Te Deum� e poi,
quando si sono congedati, sono stati accopagnati da un
pregevolissimo �Alleluja�. Prima di congedarli, il Pontefice
ha voluto che il Trio eseguisse davanti a lui il �Vade retro
Satana�, a tempo di rock, che è stato molto gradito. Al-
l�uscita, in Piazza San Pietro, Pascal Limmon, autore dei
testi di �Una vita� è stato riconosciuto dalla folla e ha do-
vuto firmare molti autografi. Erny D�Ago si è molto mera-
vigliato nel vedere la piazza senza nessun cavallo e ha chie-
sto ad una guardia svizzera se e quando era previsto l�arrivo
dei cosacchi del Don. Ci è rimasto un po�male quando gli
hanno spiegato che no verranno più. Il chitarrista del Trio,
Jan Chiod ha incontrato un gesuista e gli ha chiesto e si
chiamasse Luiss. Quello ha risposto di no, e allora Jan
Chiod lo ha mandato all�inferno, ritenendolo non all�altez-
za del Paradiso. La visita del Trio Teramanoha portato molto
lustro al Papa, e pare che nei prossimi giorni �L�Osservato-
re Romano� pubblicherà un resoconto sulelimpressioni
del Pontefice, che era visibilmente emozionato durate
l�incotnro. Pare che nel congedare il trio, abbia chiesto la
loro benedizione. A quel punto Jan CClodo si è rivolto a
Erny D�Ago e gli ha detto: �Non buttarla in discarica !�

Sulle strade della provincia di
Teramo vengono avvistste sem-
pre di più e sono romai diffu-
sissime. Le rotonde si stanno
moltiplicando un po� dapper-
tutto. Ogni comune vuole le sue
e nessuno ci rinuncia. Sono co-
mode, belle a vedersi e diver-
tenti da praticare. Quindi roton-
de per tutti i gusti e di tutet le
dimensioni. Fiorite, studiate,
eleganti, ma sempre rotonde,
anzi rotondissime. Un vero di-
vertimento per tutti. Chi incon-
tra le rotonde è felice, perché sa
che qa quel momento la sua vita
è più facile. Nessuan scelta è dif-
ficile, tiinfili nel traffico e la ro-
tonda fa tutto da sé e ti risolve
ogni problema. Perciò da Nerito
a Pineto, via con le rotonde. E
chi la po�, la po�, la po�, popò.

Avvistate
nuove
rotonde

Un, due, tre... Pausa caffè !!!
Fior di medici a consulto per guarire i
dipendenti comunali di teramo da una
strana malattia che ha colpito recente-
mente, e sempre dipiù, più del sessante
per cento dellaunit. Gli scienziati l�han-
no chiamata �pausa caffè�. Pare che a
dun certo momento della giornata i
dipendenti, indifferentemente uomi-
ni e donne, vengano colpiti da un im-
provviso e irrefrenabile desiderio di caf-
fè. Tutti a quel punto corrono davanti
agli armadi,c he credono essere macchi-
ne da caffè e premono i bottoni.

Annulliamoci così,
senza rancor

Un colpo di gomma, una gommata, e via. Cancel-
lata. Annullata. Ma ci sipuò vedere annullata così
una bella lottizzazione. Preparata con cura, arredata
conn arte, rifinita con mestiere ? Pure, è accaduto e
ora a Colleparco, c�è chi commenta. Dovevano es-
sere sentiti i residenti enon sono stati sentiti. Do-
vevano essere viste le carte enon erano state viste.
Dovevano essere gustate le pere e non sonostate
gustate. Dovevano essere odorati i fumi (non
persecutionis) e non sono stati odorati. Insomma,
adesso al posto della lottizzazione c�è un enorme
buco nero. Che se ne fa uno di una lottiazzazione.
Mah, qualcosa ci farà, altrimenti perché farla. E se la
fanno in tanti vorrà dirse che serve a qualche cosa.
Ma ci sono sempre quelli che protestano e fanno
ricorso al Tar. E c�è sempre un Tar che accoglie i
ricorsi,q uali che siano. E poi ci sono quelli che gri-
dano abbasso e quelli che gridano evviva. Quelli
che sono contenti e quelli che sono incazzati. Tra i
primi un prete. Che scherzo da prete. E un consi-
gliere comunale. Scherzi poco agostinelli. Uno fa
tanto per lottizzare e poi...
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Caro Sor Paolo
Caro Sor Paolo, ti scrivo dal pavimento del Duomo di Teramo. Sono un topo che
vive quisotto da molti anni, immune da tutte le esche e da tutte le trappole che mi
hanno teso. Ho trascorso una Pasqua felicissima. Avevano detto che avrebbero
ripaerto il Duomo a Pasqua e, per fortuna, non lo hanno riaperto. Non puoi
immaginare quanto siamo felici qui in Topycity. Abbiamo festeggiato con un
sacco di bottiglie di spumante che ci ha portato l�assessore Gatti. Il panettone c elo
ha portato l�assessore Vitelli. Che Pacchia !Abbiamo sentito che c�è un po� di
maretta dalle parti di Alleanza Nazionale. Ci dobbiamo preoccupare ? Tranquil-
lizzaci.
Topo Alberto.

Caro Sor Paolo. Mi chiamo Vincenzo e sono un elettore dei DS. Dicono che
stanno per fare il artito Democratico, Per favori mi sugegrisci un partito dove di
sicuro non ne stanno facendo un altro ? Mi ci vorrei iscrivere. Grazie. Vincenzo
.
Caro Sor Paolo,
sono un elettore di AN di Montorio (cosa rara). Toglimi una curiosità. Sai, io
non sono molto esperto di politica. Ma personaggi come Gagliano, Ferzetti,
Canzio, Primoli, Facciolini, sono persone vere ? Esistono veramente ? O sono
soltanto una invenzione dei giornali ? Grazie, Micuccio.

La notizia del giorno

Il commento
C�è anche chi non lavora per niente

Cellulare
 smarrito

E� stato trovato
questo cellulare.
Chi lo ha smarri-
to può andare a
ritirarlo, dimo-
strando che è
suo, nella sede
provinciale dei DS
a Teramo

Protesta dell�Associazione Scopa Città
Poveri Barbie e Ken sorpresi in flagranza di
reato. Se ne stavano buoni buoni in discoteca a
farsi gli affari loro, e permette che gli affari
siano affari. Arriva un tizio, li fotografa e li
mette sul giornale. Anzi su unvolantino che
fiisce su un giornalino. Poi arriva un altro e
dice: �Scusate, voi siete a favore o contro ? �
Dice, a che cosa ? Ma cavolo, alla pub-
blicità sul volantino. Dice, ma che pub-
blicità è. Risponde, è una pubblicità
allusiva. A che alluce ? Niente fate
voi. Quello che volete, Ma certo che boi
uno sull�altro. Chiunque può immagi-
nare quello che vuole. Poi arriva uno che

protesta e fa ricorso, Dice, ma Ken e Barbie stava-
no.... stavano facendo che cosa ? Dice... uhm, cose
turhce... ma cose buone o cose cattive... dipende...
dipende da come uno le fa. Bene, allora sono cose
buone. Dice, ma non sta bene, i volantini finiscono
nelle mani dei bambini. Sì, ma anche dei cretini...

che vedono quello che gli altri non vedono
perché sono troppo intelligenti. Insomma,
un ricorso oggi una gallina domani. Dice,
non si può pubblicare più, vecchi viziosi !
Ecco, allora interviene l�Associazione
Scopa Città e protesta. Perché la mali-

zia sta sempre nell�occhio di guarda. E voi che guar-
davate, vecchacci bavosi ?

Ma Barbie è incinta !
Barbie è incinta. La clamorosa notizia si è diffusa nelle ultime ore in tutti
gli ambienti bene della capitale di Bambolandia. Per ora non si  sa chi sarà
il fortunato papà del suo bebè. Sarà Ken ? Sarà Pinocchio ? O sarà il
bambolotto negro della casa dei giocattoli del Corso di sopra ?  Le chiacchie-
re in casi come questo si sprecano e, difatti, si stanno sprecando. E� stato
lanciato da un giornale cittadino, solitamente pruriginoso, uno special e
sondaggio per cogliere il parere dei lettori sull�identità del plastico fecondatore
di Barbie. E poi una domanda si impone. Di che colore sarà il nascituro ? E
di che materia. sarà di gomma, di
lattice, di caucciù, dipeluche o di stop-
pa ?  I paparazzi sono già pronti.
Seguiranno con le loro macchine fo-
tografiche tutta la gravidanza di
Barbie per cogliere il minimo segna-
le. Poi, nell�imminenza del parto, si
piazzeranno come fanno sempre sot-
to le finestre della clinica per cogliere
il primo vagito. Perché nel mondo
dei bamboli anche le nascite sono
sottoposte a vagiti, c�è da augurarsi
che le pile siano cariche, altrimenti
addio vagiti e addio foto !

Filastrocca

Filastrocca martinsicurese
di chi non arriva alla fine del mese,
di chi ha ha contato finanche le ore
perché si chiama  A. Di Salvatore.
Ormai è sicuro, è certo, è palese
che vuole cacciare G. Effe Vallese,
e per timore che troppo si avanzi
vuole cacciare pure Lattanzi.
Vuol rimanere da solo, pensiamo,
e siccome di nome e un Abramo
vuole mettere tutti nel sacco
e fargli fare la fine di Isacco,
e rimanere finalmente da solo
per spiccare più comodo il volo.
Vuoi vedere che perde la guerra
e rimarrà con il culo per terra ?
Filastrocca martinsicurese,
per restare alla fine del mese,
con la prora spostata sinistra
per colpa di una mossa maldestra.

        Martinpescatore



I pensieri di Sor PaoloI pensieri di Sor Paolo

Scrivi tu
e scrivo
anch�io
scriverò
  amore
     mio...

Chi scrive
prima
scrive
due
volte !

Anche oggi
vi parlerò
di un bel
po� di teste
di c.....

A Roseto
più che
un
porto
ci vuole
un porto
Franco !

Barba e
occhiali
neri...
vita senza
pensieri !

Oddio, che scoop !
Finalmente intervi-
sto anche io, un
decapitato !

Pronde ?
Comba�,
me vulasse
cumbrà
la
Telecomme !

E� meglio che
ti compri
un passi
per il varco
elettronico !
Costa
meno.
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COLOPHON

L’asSESSOre

- Pierino, non negare !Lo so che sei stato a
scrivere sulla lavagna.

Il Sindaco di Bellante Di

Sabatino ha aumentato

la Tarsu, Ha fatto notizia,

così tutti gli organi di

stampa, per saperne di

più, gli hanno chiesto

interviste. Di Sabatino

ha scelto noi per far

conoscre il suopensiero.

Ecco.

Sor Pa�, ma tu l�ì capìte chisse ?
- Sor Pa�, ma tu l�ì capìte chisse ?
- Comba, ma chi tenasse da capì ?
- Sor Pa�, chisse de lu mercatine de l�antiquariàte.
- Comba�, peccà ? C�ha fatte ? Je nen sacce ninte je,
- Dice che s�abcazzate assì pe�  le cr�tiche che ja ome fatte.
- Ah... pe lu fatte che nen purtave la robbe antiche ?
- Scì, in effette purtave tutte zezzetà.... e muderne.
- Comba� a Terme, d�antiche ce stinghe solo jì.

L ’ i n t e r v i s t a

Sor Paolo: - Sindaco Di Sabatino, che è successo ?

Di Sabatino: - Niente, ho aumentato la Tarsu.

Sor Paolo: - Ma come, il Sindaco Chiodi abbassa

l’ici e lei aumenta la Tarsu ?

Di Sabatino: - Sì, ma lui ha aumentato la Tia.

Sor Paolo: - E quindi ?

Si Sabatino: - E quindi... ognuno alza e abbassa quel-

lo che può. Io ho potuto la Tarsu.

Sor Paolo: - Ma i bellantesi come l’hanno presa ?

Di Sabatino: - Come sempre.

Sor Paolo: - Come sarebbe come sempre ?

Di Sabatino: - L’hanno presa e basta.

Sor Paolo: - E’ superfluo chiederle dove, perché già

si capisce facilmente dove l’hanno presa.

Di Sabatino: - Ecco, appunto, si capisce.

Sor Paolo: - Sindaco, ma è vero che a Bellante vi

state vendendo le case del comune ?

Di Sabatino: - Ma che case... Sono dei fondaci, dove

ormai non vuole abitare più nessuno.

Sor Paolo: - Ma le state vendendo... perché pare che

il Comune abbia bisogni di soldi

Franco Baiocchi ride. Ride
sempre. Di tutti. Di se stes-
so. Prende sul serio la vita e
perciò ride. Perché della vita
possiamo solo ridere. Per
non metterci a piangere.
Così Franco Baiocchi ride, in
italiano e in dialetto. La sua
seconda fatica (ma lui non
faticamai, perché si diverte)
è la risposta alla prima. Lazzi,
frizzi, scherzi, battute, rac-
contate sul filo della risata in
agguato. Il nostro direttore
(ir) responsabile ha colpito
ancora, sfidando tutti. Cioè
ridendo di tutti. Va letto. Per-
ché le amenità sono come le
ciliegie, si tirano l’una con
altra. Chi non sghignazza con
me, peste lo colga ! Ma, ricor-
date, la risata è triste, perché
non  c’è miglior comico di un
poeta tragico.

BAIOCCHI RIDE

Spettacolo di arte varia
E� giunto in città per esibirsi in un grandioso
spettacolo di arte varia il mitico prestigiatore,
emulo del mai dimenticato Houdinì, Al
Sottanel, uno dei più rinomati prestigiatori ed
illusionisti arabi contemporanei. Tra i suoi espe-
rimenti più riusciti quello di far sparire un presi-
dente provinciale e di farlo ricomparire a centi-
naia di chilometri di distanza su un colle roma-
no. Un altro suo celebre numero è quello di far
sparire ogni libro di grammatica e di sintassi
italiana anche a centinaia di miglia di distanza. A
Teramo si esibirà in un�impresa ritenuta impos-
sibile: quella di farsi prendere finalmente sul se-
rio da qualcuno.

Di Sabatino: - E chi è che non ha bisogno di soldi ?

Sor Paolo: - Ma a che vi servono i soldi ?

Di Sabatino: - A fare la variante.

Sor Paolo: - Al Pierreggì ?

Di Sabatino: - Non solo a quello

Sor Paolo: - A che cosa ancora ?

Di Sabatino: - A tante cosa, ora non me le ricordo

tutte, le sa l’architetto.

Sor Paolo: - Ma lei non se l’è fatte spiegare ?

Di Sabatino: - Sì, ma adesso non me le ricordo.

Sor Paolo: - Ma le ha capite ?

Di Sabatino: - La maggior parte sì.

Sor Paolo: - E quelle che non ha capito ?

Di Sabatino: - Me le farò spiegare un’altra volta.

Sor Paolo: - E finalmente le capirà,

Di Sabatino: - Ce la metterò tutta.

Sor Paolo: - Auguri.

Di Sabatino: - Buon ferragosto.

F i l a s t r o c c a

Attanasio lettura vanesio
che legge di rime e poesio
in un luogo così tanto ameno
dove si conta ogni giorno...
di meno...
Attanasio di nome Daniela
di cui i versi alzan la vela
per un porto ogni dì + sicuro
perché il guadagno si sa...
è - puro.
Attanasio fin troppo romana
che tingendosi d�or la sottana
legge versi con voce soprana,
sotto una guida... silviana.

             Lector Urbis

Ultim-
ora. Sia
in co-
mune
che in
pro-

vincia
non si
è di-

messo
nessu-

no.


